
 
 

Francesco di Assisi (2) 
 

 Due sono le esperienze che aiutano Francesco a mettere ordine nella sua vita e ricentrarla nei valori 
evangelici vissuti con radicalità e profondità. Prima di tutto l’incontro con il lebbroso nella piana di Assisi, 
incontro che – come afferma lo stesso Francesco nel suo Testamento – lo cambiò interiormente: Il Signore 
diede a me, frate Francesco, di incominciare a far penitenza così: quando ero nei peccati, mi sembrava 
cosa troppo amara vedere i  lebbrosi; e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia. 
e allontanandomi da loro, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza di anima e di corpo. e in 
seguito, stetti un poco e uscii dal mondo (FF 110). 

 L’altra esperienza è l’aver ascoltato la voce del Signore che gli ha parlato nel cosiddetto “crocifisso di 
san Damiano”. ecco la testimonianza che il suo primo biografo, Tommaso da Celano, presenta nella Vita 
seconda (FF 593-594): era già del tutto mutato nel cuore e prossimo a divenirlo anche nel corpo, quando un 
giorno passò accanto alla chiesa di San Damiano, quasi in rovina e abbandonata da tutti. condotto dallo 
Spirito, entra a pregare, si prostra supplice e devoto davanti al crocifisso e, toccato in modo straordinario 
dalla grazia divina, si ritrova totalmente cambiato. Mentre egli è così profondamente commosso, 
all’improvviso – cosa da sempre inaudita! – l’immagine di Cristo crocifisso, dal dipinto, gli parla, movendo 
le labbra. «Francesco, – gli dice chiamandolo per nome – va’, ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in 
rovina». Francesco è tremante e pieno di stupore, e quasi perde i sensi a queste parole. Ma subito si 
dispone a obbedire e si concentra tutto su questo invito. Ma, a dir vero, poiché neppure lui riuscì mai ad 
esprimere l’ineffabile trasformazione che percepì in se stesso, conviene anche a noi coprirla con un velo di 
silenzio. Da quel momento si fissò nella sua anima santa la compassione del crocifisso e, come si può 
piamente ritenere, le venerande stimmate della Passione, quantunque non ancora nella carne, gli si 
impressero profondamente nel cuore. 
 Così Francesco “converte” radicalmente prima di tutto il modo di pensare al “diverso da sé”, al 
lebbroso: non è un “maledetto” quanto un fratello da accogliere e amare perché autentico figlio dello stesso 
Padre. e inizia a cambiare pure l’immagine che ha di Dio: l’«altissimo bon Signore» nel crocifisso si 
manifesta non come «il Dominatore del mondo, ma l’Incarnato, non il Supremo, 
ma il Solidale (…). non il Signore dei Signori, ma l’amico dei piccoli, dei traviati, dei ripudiati» (N. 
Kuster).  
 Inizia, in Francesco, quel processo di crescita che lo porta a ricuperare la pienezza della sua umanità 
in cui vivere quella scintilla di divinità che è il constatare di essere figli dello stesso Padre nel Figlio suo, il 
crocifisso Risorto! 
 

2. «Dopo che il Signore mi dette dei fratelli» (FF 116) 

 
 Altro momento decisivo nel cammino di vita cristiana di Francesco è quando a lui si uniscono altri 
giovani. Dopo il contrasto con il padre Pietro di Bernardone e la rinuncia all’eredità paterna dinanzi al 
vescovo di Assisi, Francesco vive (1206-1208) da eremita nei dintorni del paese natale, questuando di porta in 
porta, pregando con assiduità nella solitudine, ristrutturando alcune chiesette del circondario, servendo i 
lebbrosi presenti in alcune strutture adatte a loro presenti in zona. 
 Il suo stile di vita, completamente nuovo rispetto al precedente, se per alcunimcompaesani è 
occasione di presa in giro e di ridicolizzazione, in altri suscita ammirazione e desiderio di imitarlo. Sembra 
non fosse intenzione di Francesco di “fondare” un nuovo ordine religioso; pur tuttavia ha dovuto 
interrogarsi sul fatto che altre persone desideravano condividere la sua stessa scelta di vita: per lui, tali 
«fratelli sono un dono di Dio, talmente inaspettato da sconvolgere e disorientare e comunque non 
inquadrabile in qualsiasi proposta di vita e organizzazione, che non provenga dalla parola stessa di Dio» (L. 
Pellegrini). ecco come nel suo Testamento lo stesso Francesco ricorda quell’evento (FF 116):  

e dopo che il Signore mi dette dei fratelli, nessuno mi mostrava che cosa dovessi fare, ma lo stesso 
altissimo mi rivelò che dovevo vivere secondo la forma del santo vangelo. e io la feci scrivere con 
poche parole e con semplicità, e il signor papa me lo confermò. 

 

[I testi citati sono presi da Fonti Francescane (FF) ,  Ed. Francescane, Padova 2011, 3a edizione 
       rivista e aggiornata. Saranno siglate FF seguite dal numero di riferimento posto al margine del testo]. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  14a settimana Tempo Ordinario  e 2a settimana della LdO   

14ª TO  
Is 66,10-14c; Sal 
65; Gal 6,14-18; 
Lc 10,1-12.17-20 R 
Acclamate Dio, voi 
tutti della terra. 
 
 

 
7 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.)- 
 

08.00 S. Messa [def ADA-ANGELO CIRELLI 
      def AMBROSI LEONE] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [def FAM PERONI-LAMPUGNA ] (bas.)- 
 

10.30 S. Messa [ ] (parr.)  

18.30 S. Messa [] (parr.)  

Gn 28,10-22a; Sal 
90 (91); Mt 9,18-
26 R Mio Dio, in 
te confido. 

8 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def CRISTINA MORETTA ] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [ def ALESSANDRA-ERCOLE] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [def MARIA-MIRCO GASPARINI 
       def FELICITA-MARIA-ELVEZIA 
  def Sr GAUDIOSA-ROSA-MARIO] (bas) 

S. Agostino Zhao 
Rong e compagni  
Gn 32,23-33; Sal 
16 ; Mt 9,32-38 R 
Nella giustizia, 
Signore, contemplerò 
il tuo volto. 

9 

MARTEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def CATIA FANTINI] (parr)  

 

08.30 S. Messa [def MUTTI-BRUNORI //def EMMA-CESARE 
   def BETTINAZZI GIUSEPPE] (parr.)   
 

18.30 S. Messa [ def DANIELA-ITALO-GIOVANNI-ADELE 
       def FIORENZA-MEZIA-FRANCESCA-ACHILLE 

       def REMO ABBATE] (bas) 

Gn 41,55-57; 42,5
-7a.17-24a; Sal 
32; Mt 10,1-7R Su 
di noi, Signore, sia 
il tuo amore. 

10 

MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [def GIULIA-PIETRO BORGHETTI] (parr.)  
Ù 

18.30 S. Messa [def LUIGI CLEMENTI 
      def ANNAMARIA 
       def RIZZINI LINA E FAM] (bas) 

S. Benedetto, 
patrono d’Europa  
Prv 2,1-9; Sal 33 ; 
Mt 19,27-29R 
Gustate e vedete 
com’è buono il 
Signore. 

11 

GIOVEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  
 

 

08.30 S. Messa [def ANGELO GAVAZZI E FAM 
      def RIZZINI RINO] (parr.)    

18.30 S. Messa [ def CARLA-GIOVANNI-GIANCARLO 
      def CELINA] (bas) 
 
 
 

 

 
 

Gn 46,1-7.28-30; 
Sal 36 (37); Mt 
10,16-23R La 
salvezza dei giusti 
viene dal Signore. 

12 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [  (parr)  

 

08.30 S. Messa [def CHIARA GUANA] (parr.)   
 

18.30 S. Messa [ def CRISTINA MORETTA ( coscritti classe 1940)] (Bas) 

S. Enrico (mf) 
Gn 49,29-33; 
50,15-26a; Sal 
104; Mt 10,24-33 
R Voi che cercate 
Dio, fatevi coraggio. 
Opp. Cerchiamo il 
tuo volto, Signore: 
colmaci di gioia. 

 
13 

SABATO 

 

 
08.30 S. Messa [ def BRUNORI-MUTTI 
        def MARIO-BRIGIDA] (parr.)  

 
 

16.30 S. Messa [def RINA-DOMENICO 
   def ZANETTI SILVIO-CLAUDIA] (bas)  
 

18.30 S. Messa [ def BORONI DAVIDE ] (parr) 

15ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Dt 30,10-14; Sal 
18 (19); Col 1,15-
20; Lc 10,25- 

14 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.)- 

08.00 S. Messa [def FAM BONINCONTRO-CIRELLI] (parr)- 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)- 

10.30 S. Messa [ ] (parr.)  

18.30 S. Messa [] (parr.)  
 
 

 

1a domenica del mese:  
 

Le offerte sono per le opere parrocchiali 

20.30 per   FILOSOFI   LUNGO   L’OGLIO: 
 

incontro in BASILICA con: 
 

mons. VINCENZO PAGLIA:   ESSERE   E’   GENERARE  

Nel mese di AGOSTO la S. Messa Fer iale sarà celebrata saltuar iamente.  
 

I giorni in cui sarà celebrata sarà annotata sul presente foglio settimanale. Grazie. 


